
n°27 NOVEMBRE/DICEMBRE 2006
modeltribe è una testata di intrattenimento modellistico senza scopo di lucro

27

fotoincisioni
motociclante

tecnica XRay
RUOTECLASSICHE

motociclante

identiKit

Robi_J

review
Tameo Ferrari 126 C4 ‘84

motociclante

tribute to Gillestribute to Gilles

by R40by R40



27



editoriale

Buone feste a tutti quanti e...

...felice modellismo.
 
Viste le numerose nascite celebrate sul forum, 
chissà se qualcuno avrà avuto tempo di mo-
dellare? Il sottoscritto no ma i motivi sono vari 
e oserei dire, più che leciti.

Un augurio di cuore a tutti i bimbi del mondo.

Come avrete notato (???) siamo arrivati al nu-
mero 27. Il creativo della squadra, Gionc, ha 
subito pensato ad un mitico numero 27. Il mi-
tico ferrarista Gilles Villeneuve. Per poter ce-
lebrarlo al meglio abbiamo chiesto aiuto ad un 
celebre membro del forum, Roberto Quaranta, 
che ci ha gentilmente messo a disposizione le 
foto di alcuni suoi lavori con alcune delle auto 
di Gilles come protagoniste. Grazie ancor ad 
R40.

Tra le varie novità abbiamo anche un passaggio 
di testinome...da Gionc al sottoscritto. Fortu-
natamente per Gionc, ci sono cose che lo ten-
gono molto impegnato e prendono il nome di 
“duro lavoro”. Grazie di tutto, Gionc; sei stato 
molto prezioso. Spero di riuscire a mantene-
re alto il livello estetico/stilistico di ModelTribe 
visto che in diversi mi hanno fatto notare la 
buona qualità dell’e-Zine, almeno sotto questo 
punto di vista. Sostanzialmente, ciò che ve-
drete di più brutto...è solo opera mia. :-)

Per la sezione della tecnica andiamo avanti col 
discorso delle fotoincisioni. Gionc ha fatto passi 
da gigante riuscendo a padroneggiare la ma-
teria in modo esemplare. Tuttavia, malgrado 
foto step by step messe sul forum, il procedi-
mento logico, per alcuni è ancora oscuro. Con 
questo numero cercheremo di approfondirlo e 
chiarirlo allo stesso tempo.

Per X-Ray Mag, questo mese abbiamo come 
ospito RuoteClassiche che sfoggia una prima 
pagina che defi nirei quasi romantica e che vede 
una splendida AlfaRomeo Giulia TI Super.

Infi ne, come ogni lavoro che si rispetti, questo 
è il tempo dei bilanci e di cercare di capire se si 

è fatto un buon lavoro. Noi di ModelTribe cre-
diamo di si. Crediamo di avervi dato dei buo-
ni articoli ed un prodotto piacevole da leggere 
inerente il modellismo statico prevalentemen-
te civile.

Malgrado questo i “feedback” come molti di noi 
sono abituati a chiamare i riscontri o “compli-
menti” piuttosto che “critiche” non sono arri-
vati in massa. Questo non è un bene sia se 
si parli di commenti positivi, sia che si parli 
di critiche. Entrambi servono per migliorare il 
prodotto ed è per questo che esortiamo conti-
nuamente a farci sapere se ModelTribe vi piace 
o se lo vorreste diverso.

A tal proposito abbiamo fatto una piccola serie 
di semplici operazioni. La prima è stata quel-
la di registrare il dominio per poter usufruire 
di uno strumento semplice ma fondamentale 
come la posta elettronica. Per questo e per al-
tri scopi abbiamo creato 
               
               redazione@modeltribe.it

A questo indirizzo potrete spedire commenti, 
critiche e quant’altro riteniate utile per miglio-
rare questa e-Zine.

Con dicembre siamo quasi arrivati alla scaden-
za dei termini del concorso A&M Contest. Vi 
ricordiamo che il termine ultimo è il 7 gennaio 
2007. Potrete spedire i vostri lavori sempre al-
l’indirizzo redazione@modeltribe.it

Ultima cosa. Da questo numero la rubrica 
FdM, Faccia da Modellista, cambia nome in           
identiKit.

MotoCiclante
motociclante@lamateriagrigia.com
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identiKit

Nome:   Roberto

Nickname:  Robi_J

Modellista da:  32 anni, più o meno

Primo modello:  Gennaio 1974. Fiat 131 rally, Solido 1/43. Comprai per errore il   
   bianco opaco e solo dopo quattro mani, a pennello, ho capito che  
   non sarebbe mai diventato lucido

Mod. realizzati: 

Nel cassetto:  una trentina di scatole, quello che mi è rimasto dopo una svendita  
   colossale (forse per lavarmi la coscienza ?)

Prox modello:  Indeciso, come al solito, tra una M3 GTR Imsa e la 575 GTC in car 
   bonio …o una FW07 aperta, oppure… fi nire la F430 Challenge !!!

Auto VS moto: Auto, da sempre. Vedi foto.

Punto forte :  Documentazione di riferimento e, senza falsa modestia, una mano  
   abbastanza pulita

Punto debole:  L’incostanza, posso iniziare sei macchine, ma mi stufo in fretta. E  
   poi le stuccature …vade retro !!

Robi_J
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Molti nella fase iniziale e a cavallo degli anni ’90, sempre e solo auto 
in 1/24 o 1/20, poi ho contratto il virus del collezionista di scatole
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FOTOINCISIONI
testi e foto e disegni by motociclante
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Ideare una fotoincisione

Già, è il fuoco che ci ha spinto fi no a qui, 
fi no alla costruzione di un bromografo, 
all’acquisto di materiali pericolosi come il 
cloruro ferrico (un acido) piuttosto che la 
soda caustica, pericolosa già dal nome. 
Bene, dicevamo, una fotoincisione può 
servire se principalmente il nostro mod-
ello ne è sprovvisto, nessun produttore 
ne realizza di after market oppure quelle 
che ci sono in dotazioni sono errate o di 
scarsa qualità (eventualità pressocché 
impossibile, anche se...)

Per molti amici del forum, ho potuto ris-
contrare che il concetto di come si “con-
cepisce” una fotoincisione piuttosto di 
come si passi dal foglio stampato alla las-
trina defi nitiva sia qualcosa di ancora non 
molto chiaro.

Devo dire effettivamente, che il passag-
gio dalla teoria alla pratica è stato per me 
molto più illuminante che leggere le varie 
guide su internet.

Sostanzialmente il processo della fotoinci-
sione o fotocorrosione, viene dal passato. 
E’ una cosa antica che veniva messa in 
pratica per realizzare dei quadri partico-
lari, delle tavole artistiche.

Col passare del tempo gli impieghi si sono 
moltiplicati fi no a coprire anche quello 
modellistico consentendo di realizzare 
particolari anche molto piccoli ma molto 
dettagliati.

Il processo attraversa queste sei fasi fon-
damentali:
1) realizzazione del disegno tramite soft-
ware vettoriale (da CorelDraw a Illustra-
tor piuttosto che AutoCAD).

2) Stampa del disegno in positivo su foglio 
di carta lucida trasparente (ma va bene 
persino la carta bianca classica, l’extra 
strong)

3) Fotosensibilizzazione del supporto me-
tallico (che verrà fotoinciso) usando un 
prodotto specifi co come il Positiv20 in 
spray. Il photoresist è una bestia strana. 
Ci vuol un po’ di pratica ma alla fi ne ci 
si riesce senza troppi sforzi. L’alternativa 
consiste nel comprare lastrine già foto-
sensibilizzate. Ovviamente, in cambio 
della praticità si perde in soldi. Le lastrine 
pre-sensibilizzate costano un po’ di più. 
Ottime per iniziare, comunque.

4) Passaggio del disegno da lucido su 
metallo tramite esposizione del tutto ai 
raggi UV-A e quindi il bromografo

5) Sviluppo in bagno di soda caustica

6) Corrosione del materiale in eccesso 
con un bagno di acido cloridrico

La corrosione dei metalli ha anche alcuni 
piccoli vincoli da rispettare e, tanto più 
casereccia sarà la lavorazione del met-
allo, tanto più ampi ci si dovrà tenere per 
le tolleranze, ad esempio:

1) Se la lastrina è spessa 1 decimo di mil-
limetro, non potremmo mai fotoincidere 
un foro di diametro inferiore allo spes-
sore della lastrina e quindi un foro minore 
o uguale a 1 decimo.

2) Due sagome non potranno mai essere 
affi ancate ad una distanza pari o inferi-
ore allo spessore della lastrina. Esempio: 
lastrina da 1 decimo, distanza minima tra 
due fori maggiore di 1 decimo.



Come dicevamo, appunto, ci sono queste 
regole da tenere presente e, se volete un 
consiglio, mantenevevi leggermente più 
ampi, non si sa mai.

Altra cosa è che ogni lastrina, ovvia-
mente, ha due facce. La corrosione la-
vora dall’esterno verso l’interno quindi, 
se vogliamo un foro passante, dovremmo 
immergere la lastrina in maniera tale che 
l’acido lavori su entrambe le facce. Quin-
di, per avere un foro passante dovremmo 
proteggere la lastrina su entrambe i lati 
eccetto che nel punto in cui vorremmo 
ottenere un foro. 
Ora abbiamo un altro problema. I lucidi 
che trasferiranno il disegno sulla lastri-
na dovranno essere perfettamente com-
planari. Diversamente avremmo una pes-
sima fotoincisione.

Per il mio esempio ho usato AutoCAD ma 
va benissimo qualsiasi software vettori-
ale.
Per l’esempio ho pensato di fare una sor-
ta di volante molto banale e forse anche 
un po sgraziato ma, non è questo quello 
che importa.

Per prima cosa disegno la vista anteriore. 
Il quadrato bianco 
esterno costitu-
isce la sprue men-
tre al centro ve-
diamo un volante 
a tre razze con un 
foro al centro des-
tinato ad esempio 
per il dado del pi-
antone.

Come in ogni 
sprue che si ris-
petti abbiamo 
anche i segmenti 
che tengono soli-
dale il volante alla 
sprue.
Nella vista posteriore abbiamo pratica-
mente tutto quello che c’è anche nella 
vista frontale eccetto che i segmenti che 
mantengono il volante. Questo consentirà 
di avere dei supporti validi ma spessi la 
circa la metà .

Il vantaggio sarà quello di essere facilita-
ti quando talgieremo via la fotoincisione 
dalla sprue.

La linea rossa al centro è la demarcazione 
equidistante tra la vista anteriore e quella 
posteriore. Stampando l’immagine qui in 
basso e piegando lungo la linea rossa, le 
due sagome combaceranno alla perfezi-
one.

Dato poi che meglio abbondare che de-
fi cere, ho implementato anche i crocini di 
registro.

Stamperemo il nostro disegno su un foglio 
di carta acetata o standard e lo ripiegher-
emo seguendo la linea rossa. Chiuderemo 
la tasca su tre lati. Uno dovrà rimanere 
aperto per inserire la lastrina da fotoim-
pressionare.

Da disegno qui in basso va estrapolato il 
seguente concetto.

Tutto ciò che è bianco non verrà corroso. 
Tutto il resto si. Quando stamperemo 
su carta avremo un immagine che sarà 
l’esatto opposto in termini cromatici. Vale 
il discorso esattamente contrario. Tutto 

ciò che sarà stampato in nero, coprirà 
un area di photoresist sulla lastrina im-
pedendo ai raggi ultravioletti di sensibi-
lizzarli, impedendo alla soda di scioglierli 
e rendendo la lastrina di metallo inattac-
cabile dall’acido cloridrico.
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Stampiamo il nostro disegno in positivo.

Inizialmente i disegni venivano concepiti e stampati in negativo, come le pellicole fo-
tografi che che poi diventavano positive una volta riversate su carta. In questo caso stam-
peremo in positivo direttamente. Ecco anche perché il photoresist che usiamo si chiama 
Positiv20 ovvero, dove rimane il photoresist non fotosensibilizzato, l’acido non attac-
cherà. Il resto sarà corroso. 

Ed ora andiamo a vedere questa procedura per fasi, partendo immediatamente dopo il 
momento della stampa del disegno su carta.

Qui sopra vediamo il nostro ipotetico foglio di carta stampata. Ovviamente, tantoi più 
precisa è la stampante che utilizzeremo, tanto più a fondo potremmo arrivare nel det-
taglio. Ricordate sempre che c’è il limite dello spessore della lastrina sotto al quale non è 
possibile scendere.

Tolleranze
Dimensione 
minima di un 
foro

 φ > dello 
spessore della 
lastrina

Distanza 
minima tra 
due oggetti

A > dello 
spessore della 
lastrina



Prima fase
Dopo aver stampato il nostro dis-
egno su carta lucida, lo adagiamo 
sulla lastrina di metallo pre-sensi-
bilizzata. Nel caso di una incisione 
doppia faccia, chiuderemo i due 
lucidi a tasca, usando i crocini di 
riferimento per migliorare la pre-
cisione. Dal lato aperto inseriremo 
la lastrina. Fare piano per non 
asportare il photoresist

Seconda fase
Fate aderire alla perfezione il dis-
egno alla lastrina. Se il disegno 
non sarà perfettamente aderente, 
il disegno verrà trasferito male 
perdendo in defi nizione sui bordi 
dell’incisione.

Terza fase
Inseriamo il tutto nel bromografo. 
Accendiamolo e lasciamo esposta  
la lastrina per circa 4 minuti. Un 
tempo inferiore farà andar via 
tutto il photoresist una volta a 
bagno nella soda. La sovra espo-
sizione rischai di passare sotto al 
foglio e cancellare più inciostro del 
dovuto.

Quarta fase
Estraete la basetta dal bromogra-
fo e rimuovete il disegno. Fate 
attenzione ad effettuare il tutto 
evitando di mettere la basetta 
sotto la luce diretta, sia del sole 
che di lampade, in generale. Il ris-
chio è basso ma c’è. Potrste rovin-
are tutto. Inserite la basetta in 
un bagno di acqua tiepida e soda 
causstica al 7 per mille. Tenete la 
basetta sollevata dal fondo ed at-
tendete che il disegno affi ori.

tecnica

Tutto quello che ve-
dete colorato in verde, 
sarà corroso dall’acido 
cloridrico

Tutto quello che vede-
te colorato in marrone è 
protetto dall’azione cor-
rosiva dell’acido.
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A questo punto il gioco è ormai quasi fatto. 
Cosa manca? Semplice: il bagno in ammollo  
con l’acido cloridrico. Alcuni di voi ricorderanno 

la mia personale esperienza che ha visto rovi-
narsi malamente un piano in marmo di carrara 
ed un telo comprato da mia moglie in mon-
tagna. A momenti ci rimetto la vita ma per for-
tuna il piano l’ho recuperato a furia di lisciarlo, 
manco fosse una scocca mentre il telo è stato 
fantasticamente recuperato da mia suocera 
tramite l’uso dello smacchiatore per macchie 
di rugine. Segnatevi anche quest’ultima dritta; 
ptrebbe essere molto ma molto utile ;-)
Nel prossimo appuntamento andremo più nello 
specifi co con foto passo passo del procedimen-
to. Il mio consiglio è quello di esercitarvi nella 
creazione di disegni. Fate le prove, esercitat-
evi. Stampate e ritagliate le sagome. Vedete 
se le misure sono corrette posizionandole sul 
vostro modello.
Alla prossima,

MotoCiclante
(motociclante@lamateriagrigia.com)

Le splendide fotoincisioni a corre-
do del KIT della Ferrari 575 di                  
Tecnomodel.

Personalmente trovo che siano tra le 
più belle mai viste in assoluto.

Specialmente i dischi freno, riprodu-
cono addirittura la baffatura di raf-
freddamento.

Diffi cilmente con i nostri procedimen-
ti potremmo arrivare a tanto ma, di 
certo, non fi niremo troppo lontani.

Provare per credere.



Roberto Quaranta
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tribute to Gilles gallery by R40  
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Questa rubrica sembrerebbe alquanto sin-
golare. In realtà si tratta della classica op-
portunità per prendere due piccioni con una 
fava.
Come già detto nella parte dedicata 
all’editoriale, volevamo cogliere l’occasione 
per ricordare un personaggio amato da mol-
ti e legato al numero 27: Gilles Villeneuve, 
appunto.

La seconda opportunità è stata 
quella di mostrare alcuni dei lavori 
di un illustre frequentatore del fo-
rum (presente su http://www.mod-
ellismo.net/forum) e grande model-
lista: Roberto Quaranta aka R40.

In queste pagine vedremo illustrati 
due suoi modelli realizzati oramai 
diverso tempo fa. La Ferrari 126C2 
e la Ferrari F312 T3.
Entrambe in scala 1/43 e prodotte 
da Tameo.

Ma ora lascio la parola all’autore 
dei modelli che ringrazio per la con-
sueta disponibilità.

MotoCiclante.

Ferrari 126 C2 Gilles Villeneuve 
U.S.A. West G.P. 1982  

Una vettura bellissima per un anno 
tristissimo.

Anche questo modello è stato re-
alizzato da scatola per la “Tameo 
Kit Gallery”. Si può vedere come le 
parti metalliche della vettura reale, 
nel modello non siano state

 verniciate ma semplicemente lucidate 
per ottenere un suffi ciente realismo. 
Penso non siano venute male.....

R40





ga
lle

ry

27





ga
lle

ry

Ferrari 312 T3 Gilles Villeneuve 

La Tameo Kit conferma con questo modello una tradizione di qualità ed un 
affetto verso la serie T della Ferrari. Un superkit che mi ha dato molta sod-
disfazione sia per la facilità del montaggio sia per il gran numero di particolari 
del motore e del telaio. Quest’ultimo è costituito da fotoincisioni dagli incastri 
precisi che mi hanno permesso di assemblare senza utilizzare la colla, ma 
facendo un uso attento di saldature a stagno.

Credo che si possa apprezzare quanto il metodo della saldatura permetta di 
lasciare gli incastri puliti e senza spessori indesiderati.

Per la verniciatura di questo modello è stato utilizzato il Fiat120 alla nitro e 
successivamente alla posa delle decals il trasparente Tamiya.

Le ali anteriori e posteriori sono state lasciate in metallo e lucidate. Purtroppo 
il fi lm trasparente delle decal si nota. Suggerisco di rifi larle e di eliminare 
quindi il superfl uo.

tribute to Gilles gallery by R40  
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XRay-Mag - RUOTECLASSICHE
testo by MotoCiclante
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Semplicemente Giulia 
anzi, splendidamente 
Giulia. Forse una delle più 
belle     AlfaRomeo mai dis-
egnate. Quasi una Musc-
leCar all’italiana. Protago-
nista di tante storie, attrice 
in tanti fi lm e nel cuore di 
tanti appassionati dell’epoca 
e di auto d’epoca. In ques-
to numero viene recensita 
una versione particolarissi-
ma della Giulia. La Giulia Ti 
Super o più semplicemente 
Giulia Quadrifoglio.

Lo speciale di RUOTECLAS-
SICHE la pone al centro di un 
ricco articolo che ne mostra 
la storia. Dallo stabilimento 
di produzione fi no al pal-
mares. Già perché la Giulia 
Quadrifoglio è stata una vet-
tura vincente e divertente.

L’articolo mostra alcune foto 
della macchina appartenente 
all’Alfa Blue Team di Milano 
in perfette condizioni, nel 
classico colore biancospino 
con il tricolore al centro del 
cofano.

Una discreta fonte di informazioni anche se non una referenza eccelsa. Per dettagliare 
l’esterno vettura, in ogni caso abbiamo quasi una foto per lato. Per il motore e gli interni 
ce ne sono poche foto anche se da non sottovalutare affatto.

Nell’articolo vengono riportate anche foto storiche scattate durante le competizioni; dalla 
pista ai rally.

RUOTECLASSICHE coglie anche questa occasione per presentare una pubblicazione in-
teramente dedicata all’AlfaRomeo Giulia, in tutte le sue varianti. Si intitolerà appunto, 
AlfaRomeo Giulia e conterrà servizzi e prove su strada pubblicate a suo tempo.

Consigliato agli appasionati. Costo della rivista: 5,20 euro.
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La Giulia Quadrifoglio subì una serie di modi-
fi che abbastanza radicali tra cui nuovi sedili 
anteriori, più avvolgenti e vetri posteriori in 
plexiglass per risparimiare quanto più peso 
possibile.

Sempre in nome della vocazione prettamente 
sportiva di questa vettura, vennero adottate 
ulteriori soluzioni per risparmiare sul peso. 
Una di queste, bizzarra, fu togliere l’impianto 
di riscaldamento ma, ancora più bizzarra la 
rimozione del coperchio del vano portaguan-
ti.

La Giulia, così conciata e dopo stretta dieta, 
riusciva a scendere sotto i 1000 chilogrammi, 
910, per la precisioe.

Sempre per l’occasione, venivano montati 4 
freni a disco in luogo della soluzione mista che 
prevedeva i tamburi al retrotreno.

Le prime versioni non erano dotate di servof-
reno il che rendeva la frenata, si pronta ma 
poco modulabile.



Il motore, che spettacolo. 
Ho avuto l’immensa for-
tuna di possedere un’Alfa. 
Un’Alfetta Gt 1,8 per la pre-
cisione, la mamma della 
gloriosa GTV. Quel motore 
lo conosco bene e l’ho visto 
tante volte. Un’opera d’arte. 
Una sensazione di potenza 
notevole. Erano solo 118 Cv, 
praticamente una city car 
dei giorni attuali, ma, per 
me erano una montagna.

Aimé, gli sfasci ne posseg-
gono diversi esemplari tra 
Giulietta berlina, coupé, etc. 
Se volete qualche foto an-
cora più nel dettaglio, non 
avrete che da chiedere.

Plancia rifatta per adeguarla alla sportiva di razza quale era la Giulia Quadrifoglio. Pen-
sate, costava quasi quanto una Porsche e ben più del doppio della sorella Giulia Ti.



Pare che i fari interni fossero stati rimossi, inizialmente per un puro vezzo estetico. In seguito 
la loro funzione sarà soppiantata da dei condotti incaricati di portare aria fresca al vano mo-
tore.

La Giulia Quadrifoglio ot-
tenne commenti favorevoli 
anche a seguito delle com-
petizioni rallistiche.

MotoCiclante
(motociclante@yahoo.com)
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Tameo Ferrari 126 C4 ‘84 review by MotoCiclante  

27

Occasione forse troppo bella per non ap-
profi ttarne. Parlare di un altro illustre 
numero 27 a cui molti saranno legati. 
Sto parlando della Ferrari 126 C4, classe 
‘84 guidata dal mitico nonché compianto 
Michele Alboreto. Persona splendida an-
che se affatto fortunata.

Tornando al kit, siamo di fronte ad uno 
dei più “bizzarri” kit di Tameo che abbia 
mai visto. Uno dei primi prodotti dalla più 
prolifi ca e sofi sticata casa produttrice di 
kit in scala 1/43.

La comprai per un vecchio amico del fo-
rum, Kenny. Dopo di lui fu la volta di un 
altro amico del forum rapito dal fascino 
delle auto in 1/43: Ricciu.

Alla fi ne mi decisi e ne comprai una an-
che io. Ne avevo viste troppe per non es-
sermi fatto un’idea su come potre migl-
iorare quel kit o almeno, farlo nel miglior 
modo possibile.

Il kit come già detto, è una dei primi TMK 
realizzati da Tameo; l’undicesimo per la 
precisione.

Credo che il kit sia del 1984, proprio come 
la vettura guidata da Alboreto.Re

vi
ew

La confezione in mio possesso fa parte di 
una serie re-boxed, rossa, molto elegante 
e col marchio del cavallino che troneg-
gia in bella vista sul lembo superiore che 
funge da coperchio.

Il contenuto della scatola è composto da 
lla scocca principale e dal fondino, una 
busta contenente la maggior parte dei 
pezzi tra cui gomme, cerchi torniti, sedile, 
parti di telaio e motore in metallo bianco 
ed una folta serie di oggetti tra cui sot-
tilisimi tondini in metallo per realizzare i 
tiranti, molle per gli ammortizzatori e gli 
alettoni anteriori e posteriori, realizzati in 
un unico pezzo e in metallo bianco.

A parte ed in una busta nera e numerata 
(011, come il relativo kit di appartenen-
za), troviamo le decal del peccato, ovve-
ro quelle riportanti i loghi del produttore 
tabaccaio. La busta è assolutamente im-
penetrabile dai raggi della luce...e dalla 
vista degli occhi.



Sempre a parte troviamo le decal di tut-

ti gli altri sponsor uffi ciali e non vietati. 

Contrariamente alla tendenza degli ulti-

mi tempi, per quanto riguarda gli usi di 

Tameo, il foglio di decal è in singola copia 

anziché doppia copia.

In quell’anno, Luca Tameo, da quanto 
mi è stato detto, faceva il militare ed i 
suoi pensieri viaggiavano bel oltre i muri 
della caserma, a giudicare dal paesaggio 
con palma, mare, barca a vela e gabbiani 
controllati da un sole alto, incisi sul fon-
dello in metallo bianco del kit.
All’interno della scocca si legge “Cervigna-
no 6-84 ed un fantastico “M LA NAJA!”
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Le istruzioni per chi fosse stato solo a 
contatto con quelle provenienti da Tami-
ya o dai kit giapponesi in generale, pos-
sono costituire un vero e proprio trauma, 
come fu per il sottoscritto.

Tutto semplifi cato in un solo foglio, solita-
mente formato A4, a colori nella migliore 
delle ipotesi, fotocopia nella peggiore.

Per questo modello come anche per i 
seguenti, le istruzioni si sviluppano in un 
singolo foglio A4 a colori dove, sul primo 
lato troviamo una sorta di “esploso” in 
grado di condurci verso l’assemblaggio 
del modello unitamente alla verniciatura 
di tutti i pezzi. La foto in alto a destra 
rappresenta il modello esposto nella gal-
leria elettronica visibile sul sito internet 
di Tameo. Ovviamente per raggiungere 
un risultato simile andranno applicate 
una serie di accorgimenti non scritti sulle 
istruzioni tipo “maneggiare con caute-
la il metallo bianco: si piega che è un 
piacere”

Sul retro del foglio di istruzione troviamo 
quella che è diventata una consuetudine

per le istruzioni dei kit Tameo. Una serie di 
foto per referenze, necessarie per una migl-
iore realizzazione del modello. Alcune di 
queste foto sono addirittura state fatte da 
Luca Tameo in persona. Di fatto, una cosa 
del genere, anche per un blasone come 
Tamiya, è pura fantasia.

Chiude il foglio di istruzioni, la parte dedicata 
ai colori necessari. Sono scritti in italiano ed 
inglese e sono riportati con diversi codici al 
fi ne di rendere più semplice, l’individuazione 
e l’acquisto del colore esatto.

In conclusione ci troviamo di fronte ad un 
kit eccellente sia per chi volesse iniziare a 
cimentarsi con la scala 1/43 piuttosto che 
lavorare con metallo bianco e fotoincisioni,



sia per chi fosse interessato a intraprendere una strada disseminata di stravolgimenti e 
migliorie.

Tanto per cominciare, l’alettone anteriore e quello posteriore sono stati realizzati in metallo 
bianco ed unico pezzo.

Ora, per l’alettone anteriore, la cosa è sopportabile mentre, per quello posteriore si tratta 
di un vero e proprio pugno nell’occhio.

Dato che questo è tutto quello che possiamo 
trovare alla voce fotoincisioni, la prima cosa 
che mi venne in mente fu di rifare di sana pi-
anta l’alettone posteriore.

Il costo dovrebbe essere relativamente bas-
so. Intorno ai 40 euro circa, forse qualcosa 
meno.

Per molti sembrerà una cifra elevata ma, se 
consideriamo che nel kit troviamo già le fo-
toincisioni indispensabili, le decalcomanie degli 
sponsor tabaccai e particolari torniti come i 
cerchi piuttosto che le molle funzionanti per le 
sospensioni, allora il discorso cambia.

Secondo me, questo è un kit che si compra anche più di una volta, come quei libri che si 
rileggono più e più volte, tanto è stato bello trovarsi in loro compagnia.

MotoCiclante
(motociclante@lamateriagrigia.com)
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Statistiche: a dicembre 2006, il numero 27 è stato scaricato 1232 volte. Grazie a tutti.

MotoCiclante



1) N° 2 concorsi, auto e moto, scala libera:
- già, da quest’anno sparisce il concorso dedicato alle sole moto special, ma ci saranno
solamente 2 categorie, una per le auto e una per le moto, la scala dei modelli da pre-
sentare è libera, 1-12, 1-24, 1-25, 1-43 etc etc.
2) Ogni concorrente potrà partecipare con n° 3 modelli x concorso:
- per poter avere un maggior numero di modelli presenti al concorso, ogni partecipan-
te potrà concorrere con 3 modelli per ogni concorso (nell’estremo un concorrente potrà 
partecipare con 6 modelli, 3 per il concorso auto e 3 per il concorso moto);
3) Ogni votante potrà assegnare al massimo 2 votazioni per concorso:
- al momento della votazione, ogni utente, anche se non partecipante a nessun con-
corso, potrà votare per 2 modelli per ogni concorso;
4) Date e modalità:
- vista la possibilità di poter partecipare con 3 modelli per concorso, ogni utente può 
decidere a sua discrezione se aprire sul forum di modellismo.net, il Work in Progress 
del suo lavoro.
Per venire in contro alle varie esigenze dei forumisti ci saranno 3 date “fondamentali” 
per entrambi i concorsi:
- dal 16 ottobre 2006 al 31 ottobre 2006 ogni partecipante comunicherà alla redazione 
di Modeltribe la volontà di partecipare al/ai concorsi, elencando i modelli presentati e 
aprirà nell’apposita sezione sul forum, un topic con la/le realizzazioni fi nite, aprendo a 
sua scelta il WIP dei modelli stessi;
- dal 07 gennaio 2007 al 07 febbraio 2007 sarà aperta nella sezione Modeltribe il topic 
dedicato alle votazioni, con le modalità elencate sopra;
- il 14 febbraio 2007 verranno resi pubblici (ovvero il conteggio) i vincitori.
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